
Il campanile di Sant’Andrea a Portogruaro: avviati i monitoraggi

PORTOGRUARO

Hanno subito un rallenta-
mento imprevisto i lavori di 
monitoraggio della penden-
za del campanile di Porto-
gruaro, il simbolo della cit-
tà, avviati la scorsa settima-
na. a torre campanaria è te-
nuta sotto osservazione da 
anni, e solo nell’ultimo pe-
riodo si è proceduto ad acce-
lerare le operazioni di mes-
sa in sicurezza, per sfruttare 
un finanziamento della So-
printendenza di 4,2 milioni 
di euro. La Geologia Tecni-
ca, la ditta incaricata in que-
sta fase di eseguire monito-
raggi più intensi, ha dovuto 
fare i conti con la pioggia ca-
duta abbondantemente nei 
giorni scorsi. 

Lo  stop  non  preoccupa  
più di tanto, almeno per il 
momento,  il  commissario  
straordinario  Iginio  Olita,  
colui che ha dato negli ulti-

mi mesi una decisa accelera-
zione per garantire i lavori 
di  messa  in  sicurezza  del  
campanile già nei primi me-
si del 2024. «Mi sono recato 
in visita al cantiere e ho vi-
sto operai e tecnici in azio-
ne»,  ha spiegato Olita.  «Il  
brutto tempo ha rallentato 
le operazioni. Ritengo, tut-
tavia, che la ditta incaricata 
sappia recuperare i  giorni  
perduti». 

Tecnicamente  gli  inter-
venti in atto sono seguiti da 
tecnici  specializzati  e  da  
una squadra di operai della 
ditta estense. Mediante l’uti-
lizzo di un computer portati-
le gli stessi tecnici verifica-
no la consistenza e la tipolo-
gia del terreno sottostante 
la torre campanaria, che ie-
ri era zeppo d’acqua. 

I pozzetti sono stati “sca-
vati” in piazza Duomo, do-
ve sono stati eliminati picco-
li plateatici; e sul retro del 

campanile a ridosso di piaz-
za Sant’Andrea. Un lavoro 
difficile e complicato, ma in-
dispensabile per procedere 
alla redazione del progetto 
finale di messa in sicurezza. 

In un secondo momento 
la Geologia Tecnica esegui-
rà ispezioni fino a 15 metri 
di profondità. I dati attual-
mente in possesso, sulla con-
sistenza del terreno attorno 
al campanile, sono risalenti 
al 2011. 

Quelli  nuovi  saranno  
pronti  a  gennaio  2024  e  
quindi trasmessi all’univer-
sità di Trento che collabore-
rà, per la stesura del proget-
to di messa in sicurezza, con 
due studi di Milano e Ferra-
ra. In primavera il via ai lavo-
ri di stabilità. La pendenza è 
di un millimetro all’anno cir-
ca. Al momento, tutto è re-
golare. — 
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

portogruaro

Monitoraggio
sul campanile
Avviati i lavori

PORTOGRUARO

Un nuovo treno regionale di-
retto a Trieste per studenti e 
lavoratori, in partenza da Por-
togruaro al  mattino presto.  
Questa la novità più impor-
tante nell’anticipazione, data 
da  Trenitalia,  del  prossimo  
orario invernale, in vigore da 
domenica 10 dicembre.

La partenza è prevista alle 
6.45, da Portogruaro, con ar-
rivo nel  capoluogo giuliano 
alle 7.52. Tutti i regionali che 

vi transitano fermano alla sta-
zione di Trieste Airport. L’ora-
rio invernale offrirà nuovi col-
legamenti per le mete turisti-
che di neve e montagna, più 
soluzioni di viaggio integrate 
con treno, bus e aereo e pro-
mozioni ad hoc per famiglie e 
giovani, per viaggiare in mo-
do sostenibile e in totale com-
fort e sicurezza. Sono oltre 6 
mila i treni del Regionale che 
ogni giorno consentiranno al-
le persone di spostarsi da un 
luogo a un altro, dal Nord al 

Sud,  per  un’offerta  sempre  
più capillare e intermodale. 
Confermati,  per  quanto  ri-
guarda il tratto Portogruaro – 
Venezia Mestre, anche tutti ci 
collegamenti InterCity.

Resta attivo anche il servi-
zio di InterCity notturno ver-
so Roma, raggiungibile a Me-
stre con un treno dopo le 21 
da Portogruaro. Prosegue in-
tanto il restyling delle mura 
perimetrali della stazione. —
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san michele

La stanza tutta per sé contro la violenza sulle donne

Un luogo protetto allestito nella
caserma dei carabinieri 
Il prefetto: «Rispetto e parità
della donna sono valori che si
devono trasmettere ai giovani»

fossalta

Mondo del calcio in lutto
per l’addio a Moretto
«Grande organizzatore»

caorle

Il tipografo Bonaventura
si è spento a 67 anni

Rosario Padovano 
SAN MICHELE

Alla vigilia dei funerali di Giu-
lia Cecchettin e all’antivigilia 
dell’anniversario  dell’omici-
dio di Cinzia Luison a San Sti-
no, la stazione dei carabinieri 
di San Michele ha inaugurato 
ieri pomeriggio la “Stanza tut-
ta per sé”, la camera in cui le 
vittime di violenza e atti perse-
cutori,  possono  parlare,  de-
nunciare, confidarsi con i mili-
tari dell’Arma. 

Quella di San Michele al Ta-
gliamento è la quinta “stanza” 
aperta in provincia, dopo Me-
stre (2016), San Donà (2017), 
Venezia  (2017)  e  Mira  

(2021). Inoltre, è prevista, a 
breve, l’inaugurazione di una 
sesta  sala  protetta  presso  la  
Compagnia di Chioggia Sotto-
marina. 

Il  taglio del nastro è stato 
preceduto da un momento di 
riflessione nella sala consilia-
re. A introdurre la cerimonia è 

stato il capitano della compa-
gnia carabinieri di Portogrua-
ro, Raffaele Di Lauro, accanto 
al generale di Brigata Nicola 
Conforti, comandante provin-
ciale. A fare gli onori di casa in-
vece il sindaco Flavio Maurut-
to. Tra il pubblico vari sindaci 
del territorio e i rappresentan-

ti delle forze dell’ordine. 
Accanto al primo cittadino 

c’erano i vertici di Soroptimist 
San Donà-Portogruaro che ha 
lavorato alla realizzazione del-
la stanza, i comandanti di Poli-
zia locale,  carabinieri,  Guar-
dia di finanza e Polizia di Sta-
to. C’era anche il dg dell’Usl 4 

Mauro Filippi. 
La “Stanza tutta per sé” di 

San  Michele  è  la  prima  nel  
mandamento di Portogruaro. 
«Le  persone  che  subiscono  
abusi e violenze possono trova-
re accoglienza e protezione, in 
un contesto in cui possono es-
sere messe a loro agio nel mo-
mento delicato  della denun-
cia» ha ricordato il primo citta-
dino sanmichelino «Il Comu-
ne resta in prima linea». 

«Il prefetto è molto attacca-
to al territorio e voglio ringra-
ziarlo», ha aperto il suo inter-
vento con un omaggio a Miche-
le Di Bari il generale Conforti. 
«L’Arma è improntata all’ascol-
to. Denunciare non è sempli-
ce, le donne a volte fanno fati-
ca a riconoscersi vittime. Non 
sottovalutiamo i segnali “pre-
monitori”. I fatti li dobbiamo 
conoscere, ancora prima che 
la vittima vada a denunciare». 

Infine il prefetto Michele Di 

Bari, a una delle ultime uscite 
pubbliche prima di partire per 
il suo nuovo incarico a Napoli. 
«Ognuno di noi deve fare me-
moria di chi siamo. Se non sca-
viamo dentro di noi e non ci to-
gliamo le incrostazioni che mi-
nano la nostra sensibilità ver-
so le donne c’è qualcosa che 
non va. La parità va verificata 
giorno dopo giorno. Il Veneto 
è lastricato di sangue. Rispetto 
e dignità della donna sono fari 
nel nostro cammino quotidia-
no. Trasmettiamo questi valo-
ri ai giovani». 

L’artista Simona Dragomir  
ha voluto donare un quadro al-
la stanza, poi il taglio del na-
stro emozionante in caserma. 
La stanza si presenta con una 
scrivania, una comoda poltro-
na e dei quadri donati di recen-
te. Ci sono tavolini, sedie e gio-
chi per bambini, come richie-
de un ambiente protetto. —
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FOSSALTA

Il mondo dell’associazioni-
smo e del calcio dilettantisti-
co perdono Pietro Moretto, 
morto a 79 anni. Pensionato 
da tempo, Moretto in anni 
lontani era stato uno dei pri-
mi presidenti della Pro Loco 
di  Fossalta.  Instancabile  il  
suo impegno nell’organizza-
zione della festa dell’Assun-
ta e di altri eventi. Era poi 
passato al calcio dilettanti-
stico, diventando anche qui 
solido punto di riferimento, 
specie per i giovani. 

Pietro Moretto è stato alla 
guida della nascita della col-
laborazione, a livello giova-
nile, di tre importanti socie-
tà sportive del territorio, im-
prontate al gioco del calcio: 
Villanova, Giussaghese e Lu-
gugnana.  Era  stato  primo  
presidente del sodalizio che 
riuniva  i  settori  giovanili.  
«Ci lascia un persona inte-
gerrima che ha contribuito 
alla nostra crescita e che si 
farà ricordare», hanno riferi-

to ieri pomeriggio, ricordan-
dolo, le tre società. Si unisce 
al cordoglio anche il sinda-
co fossaltese, Natale Sidran. 
«Ricordo molto bene il suo 
attivismo», ha evidenziato il 
primo  cittadino,  «ha  dato  
molto alla comunità fossal-
tese e alle vicine Giussago e 
Lugugnana».

Moretto lascia la sorella e 
diversi parenti. I funerali si 
celebrano oggi alle 15 nella 
chiesa parrocchiale di San 
Zenone a Fossalta. —

R.P.
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CAORLE

Lutto nel mondo dell’impren-
ditoria e dello sport. Giovan-
ni Bonaventura, 67 anni, si è 
spento  nel  fine  settimana  
all’ospedale di San Donà. Era 
noto come uno dei pochi tipo-
grafi in zona e si è spento do-
po una malattia. 

Con un socio aveva rileva-
to la storica Tipografia Ca-
piotto. Si era quindi trasferi-
to in un capannone di via Tra-
ghete, nella zona artigiana-

le, dove ebbe modo di fonda-
re la Grafiche Simag. Un bel 
salto in avanti. 

Nel contempo era un gran-
de  appassionato  di  calcio,  
tanto da intraprendere, a li-
vello amatoriale, la carriera 
di arbitro. La passione per il 
pallone l’ha trasmessa al fi-
glio Yuri, buon dilettante nel-
le  categorie  locali  in  varie  
compagini, oggi al Marina di 
Caorle, società che ha espres-
so la propria vicinanza. 

I funerali di Giovanni Bona-
ventura, che lascia anche la 
moglie Monica, verranno ce-
lebrati giovedì prossimo alle 
10.30  nella  chiesa  parroc-
chiale  di  piazzale  Falcetta,  
dove domani alle 18, sarà re-
citato il rosario. —
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Le autorità che hanno partecipato all’inaugurazione della “Stanza tutta per sé” a San Michele

Pietro Moretto

Giovanni Bonaventura

il nuovo orario invernale

Un treno per studenti e lavoratori
alle 6.45 da Portogruaro a Trieste
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